CELEBRAZIONE ECUMENICA DELLA PAROLA DI DIO
“Cercate di essere veramente giusti” 
(Deuteronomio 16, 18-20)

Tratta da Testi per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani e per tutto l’anno 2019
Congiuntamente preparati e pubblicati da Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani Commissione Fede e Costituzione del Consiglio ecumenico delle Chiese

 

Introduzione 
La celebrazione ecumenica sottolinea l’importanza di passare dal piano teorico del discorso sull’unità, la giustizia e la misericordia, all’impegno pratico e concreto con azioni di unità, giustizia e misericordia nella nostra vita personale e nella vita delle nostre comunità cristiane. 

Due particolari elementi vanno evidenziati nella preparazione della celebrazione.

Il primo riguarda la scelta dei lettori per la Preghiera di pentimento: è importante che il primo lettore (L1) sia un ministro ordinato o un leader della comunità, mentre gli altri due lettori devono essere membri della comunità. 

Il secondo elemento riguarda l’azione simbolica della liturgia che ha luogo dopo l’Impegno per la giustizia, la misericordia e l’unità. È necessario che siano preparati due cartoncini per ogni persona. Durante la celebrazione, i partecipanti saranno invitati a riflettere sul modo in cui essi potranno impegnarsi concretamente ad un particolare atto di giustizia, di misericordia o di unità. Saranno poi invitati a scrivere su ciascuno dei due cartoncini questo loro particolare impegno. Ciascuna persona si appunta sul proprio vestito uno di questi due cartoncini. Il secondo cartoncino verrà raccolto durante l’offerta e posto ai piedi della croce. Al termine della celebrazione, questi cartoncini verranno distribuiti a ciascun partecipante affinché ciascuno possa pregare per l’impegno dell’altro. 

 

Struttura della celebrazione

 

C.:    Celebrante  
T.:    Tutti 
L.:    Lettore

I. Raduno
C:     Adoriamo Dio, Uno e Trino,
         O Dio nostro Padre, Tu governi il creato con giustizia e misericordia, 

T:     Noi Ti adoriamo.
C:     Cristo Gesù, la tua croce porta nuova vita e nuova giustizia, 

T:     Noi Ti adoriamo. 
C:     Santo Spirito, Tu ispiri il nostro cuore ad agire con giustizia, 

T:     Noi Ti adoriamo. 
C:     La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre 
         e la comunione con lo Spirito Santo siano con tutti voi,

T:     E con il tuo spirito.
 

Canto di ingresso (a scelta delle comunità nei diversi contesti locali)

Saluto di benvenuto
C:     Come cristiani appartenenti a comunità ancora separate, siamo qui riuniti per pregare per l’unità. Quest’anno il tema della Settimana di preghiera per l’unità, scelto dalle chiese in Indonesia, è: “Cercate di essere veramente giusti” (Dt 16, 18-20), che costituisce un imperativo, a motivo delle ricorrenti situazioni che portano divisione e conflitti. Mentre preghiamo insieme, facciamo memoria della nostra comune chiamata, quali membra del corpo di Cristo, a perseguire e incarnare la giustizia. La nostra unità in Cristo ci abilita a prendere parte attiva alla lotta in favore della giustizia e per la promozione della dignità della vita.

Inno di lode 
II. Preghiera di pentimento 
C:     Cari Fratelli e sorelle, confessiamo davanti a Dio i nostri peccati e chiediamo perdono affinché la nostra preghiera sia gradita a Dio. 

L.1: (letta da un ministro ordinato o da un responsabile della comunità)
O Dio compassionevole, ci hai scelto per guidare il tuo gregge. Gesù, tuo Figlio, ci ha insegnato ad agire con giustizia. Siamo consapevoli che nel nostro ministero talvolta ci comportiamo ingiustamente verso le persone che Tu ci hai affidato, preferendo coloro che ci sono più vicini o che hanno una migliore posizione sociale, e ignorando gli stranieri, i poveri e gli ultimi della società; avendo paura di difendere gli oppressi, usando male le nostre risorse di chiese. Tali atteggiamenti hanno allontanato molte persone dalla tua Chiesa.

Signore, pietà! 

T:     Signore, pietà! (Può essere cantato) 
L.2:  (letta da un membro della comunità)
O Dio ricco di amore, Tu ci hai radunato quali parti del tuo gregge. Il tuo Figlio Gesù ci ha insegnato ad amarci reciprocamente come segno del nostro essere suoi discepoli. Confessiamo di aver mancato di vivere questo comandamento dell’amore, guardando ai membri delle altre chiese come a rivali, essendo ostili gli uni verso gli altri e ritrosi nel perdonare, pensando solo al nostro interesse personale, ignorando la necessità dei nostri fratelli e delle nostre sorelle, escludendo quanti non la pensavano come noi. In questo modo il nostro atteggiamento rafforza il muro di divisione tra di noi. 

Signore, pietà!

T:     Signore, pietà! (Può essere cantato)
L.3: (letta da un’altra persona) 
O Dio ricco di grazia, ci hai raccomandato di fare della nostra casa comune un luogo di giustizia per tutti. Nel tuo amore generoso, Tu fai piovere sui giusti e sugli ingiusti, e, in Gesù, ci insegni ad amare senza esclusione. Confessiamo di esser venuti meno a questo insegnamento, mancando di rispetto al nostro prossimo, diffondendo falsità attraverso i social media, prendendo parte alla distruzione dell’armonia sociale. La nostra condotta rischia di fare del mondo un terreno arido che non fa fiorire più la tua giustizia per tutto il creato. 

Signore, pietà!

T:     Signore, pietà! (Può essere cantato)    
C:     Dio abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

T:     Amen. 
 

Inno/Canto/Musica meditativa
III. Proclamazione della Parola del Signore 
Prima Lettura: Deuteronomio 16, 11-20

Salmo responsoriale Salmo: 82[81], 1-8 (Può essere letto o cantato)

 

Responso: Sorgi, o Dio, a giudicare il mondo.
Nell’assemblea divina Dio prende la parola, 
in mezzo agli dèi egli giudica:
“Fino a quando emetterete sentenze ingiuste, 
sostenendo i privilegi dei malvagi?

T: Sorgi, o Dio, a giudicare il mondo.
Fate giustizia al debole e all’orfano, 
difendete il povero e lo sfruttato!
Liberate il debole e l'oppresso, 
strappateli dalle mani dei prepotenti!”.

T: Sorgi, o Dio, a giudicare il mondo.
Ma quelli non ragionano, 
non vogliono capire, 
come ciechi camminano nel buio, 
fanno vacillare le sorti del mondo.
T: Sorgi, o Dio, a giudicare il mondo.
E io dichiaro: “Voi siete dèi, 
tutti figli del Dio altissimo 
Eppure, morirete come ogni uomo, 
cadrete come tutti i potenti”.

Sorgi, o Dio, a giudicare il mondo, 
perché tue sono tutte le nazioni.

T: Sorgi, o Dio, a giudicare il mondo.
 

Seconda lettura: Romani 12, 1-13

Alleluia (cantato)
Vangelo: Luca 4, 14-21

Alleluia (cantato)
Omelia/Sermone
 

IV. Impegno per la giustizia, la misericordia e l’unità
C.:    Gesù Cristo ha pregato per l’unità dei suoi discepoli;
         il dono della sua vita è giustizia per il mondo. 

L.1:  Come membra del Corpo di Cristo, siamo chiamati a camminare insieme nella sua via,

L.2:  Ascoltiamo la sua chiamata.
T:     O Santo Spirito, rendici uniti nell’impegno concreto.
L.1:  Come membra del Corpo di Cristo, siamo chiamati a mantenere la nostra vita libera dall’amore per il denaro, e ad accontentarci di quel che abbiamo,

L.2:  Spezziamo la catena dell’avidità e viviamo in semplicità.
T:     O Santo Spirito, rendici uniti nell’impegno concreto.
L.1:  Come membra del Corpo di Cristo, siamo chiamati a proclamare la liberazione ai prigionieri e alle vittime di ogni forma di violenza, 

L.2:  Aiutiamoli a vivere con dignità.
T:     O Santo Spirito, rendici uniti nell’impegno concreto.
L.1:  Come membra del Corpo di Cristo, siamo chiamati ad estendere l’ospitalità allo straniero,

L.2:  Gareggiamo a vicenda nel rispetto verso il prossimo.
T:     O Santo Spirito, rendici uniti nell’impegno concreto.
L.1:  Come membra del Corpo di Cristo, siamo chiamati a proclamare l’evangelo all’intera creazione, 

L.2:  Proteggiamo la vita e la bellezza del creato di Dio.
T:     O Santo Spirito, rendici uniti nell’impegno concreto.
C.:    Per rendere concreto il nostro impegno individuale ad operare insieme per la giustizia, siete invitati a scrivere il vostro impegno su entrambi i cartoncini che vi sono stati dati: tenete uno di questi due cartoncini stretto al vostro cuore, e deponete l’altro nel cestino delle offerte. 

(Un canto sul tema dell’unità o della giustizia può accompagnare il rito, mentre i partecipanti scrivono il loro impegno). 

Offerta
C.:    “Il Signore ha insegnato agli uomini quel che è bene, quel che esige da noi: praticare la giustizia, ricercare la bontà e vivere con umiltà davanti al nostro Dio” (Mic 6, 8). Ci impegniamo a compiere atti di giustizia.  

(A questo punto un ministro raccoglie il secondo biglietto e lo pone nel cestino delle offerte, che depone ai piedi della croce). 
C.:    O Dio ricco di grazia, 

Tu ci hai mostrato la tua compassione e la tua cura per il creato. Il tuo Amore ci ispira ad offrire questo impegno per agire secondo giustizia, amando gli altri con tutto il cuore, senza tener conto della loro condizione sociale, etnica o religiosa. Accetta ora le nostre offerte e trasformale in azione per l’unità della tua Chiesa.  Te lo chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, nella Potenza dello Spirito Santo che regna con te, un solo Dio nei secoli dei secoli. 

T:     Amen.   
Scambio della pace
(Il celebrante invita a scambiare il segno della pace, per proclamare insieme la nostra fede)
V. Professione di fede
Si può usare il Credo Niceno-Costantinopolitano, il Credo degli Apostoli o un’altra affermazione di fede, ad esempio il rinnovo delle promesse battesimali.
VI. Intenzioni dei fedeli e Padre Nostro
Intenzioni dei fedeli
C.:    Eleviamo al Signore la nostra comune preghiera per la Chiesa e per le necessità di tutta l’umanità.

 

L.:    Dalle isole e dall’oceano

         ti adoriamo o Signore, Creatore della vita, 

         dalle montagne e dalle valli, 

         ti lodiamo, o Signore, Salvatore del mondo.

         Con ogni lingua e da ogni nazione

         ti rendiamo grazie, o Signore, Consolatore dell’anima e del corpo.

         Ci presentiamo a te, portando i nostri fardelli e le nostre speranze.

         Te lo chiediamo oggi: 

T.:    O Signore, ascolta la nostra preghiera e donaci il tuo amore.
 

L.:    Preghiamo per quanti vivono nell’ingiustizia:

         dacci il coraggio di far sentire la loro voce e di rafforzare la loro speranza.

         Preghiamo per quanti continuano a perpetrare ingiustizie: 

         fa’ che la tua bontà riempia i loro cuori e rendici operatori di libertà e di pace.

         Preghiamo per ogni persona o istituzione che opera per la giustizia:

         fa’ che operiamo giustamente secondo la tua parola.       

         Te lo chiediamo oggi:

T.:    O Signore, ascolta la nostra preghiera e donaci il tuo amore.
 

L.:    Preghiamo per l’unità visibile della Chiesa:

         guidaci nell’adempiere la preghiera di Gesù che tutti siano una sola cosa, 

         e lavorino insieme per rendere visibile il tuo regno

         Te lo chiediamo oggi:

T.:    O Signore, ascolta la nostra preghiera e donaci il tuo amore.
 

L.:    Ti rendiamo grazie per la varietà di colori, culture 

         e usanze che condividiamo in questo mondo.

         Nella nostra differenza, uniscici con il tuo amore,

         rendici capaci di agire insieme per difendere la vita

         e fa’ che questo mondo sia una dimora di giustizia e di pace per tutta l’umanità.

         Te lo chiediamo oggi: 

T.:    O Signore, ascolta la nostra preghiera e donaci il tuo amore.
 

Padre Nostro 
Inno/Canto
VII. Congedo
C.:    Mentre vi congedate da questa assemblea, vi sarà dato un cartoncino con l’indicazione di un impegno. Vi invitiamo a pregare per l’intenzione scritta sul biglietto. 

 

Benedizione 
C.:    Il Signore vi abbracci con il suo amore

e faccia scorrere fiumi di bontà attraverso di voi.

Il Signore accenda in voi il coraggio 

e vi trasformi in operatori della sua giustizia e della sua pace.

         Il Signore vi doni l’umiltà

         e vi dia perseveranza nel far crescere l’unità. 

T:     Amen!
 

(Vengono distribuiti i cartoncini con le intenzioni).
http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_councils/chrstuni/weeks-prayer-doc/rc_pc_chrstuni_doc_20180621_week-prayer-2019_it.html
